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« La bus ta è di t ipo unico, p r epa ra t a su 
car ta , b ianca all 'esterno e colorata all 'in-
terno, dalla officina governat iva Carte-valori 
con le carat ter is t iche essenziali del modello 
allegato A ». 

Metto a par t i to la soppressione di questo 
comma. 

(È approvato). 
Dell 'articolo 52 è s ta to approva to sol-

t an to il pr imo periodo, così concepito: 
« Le liste dei candidat i recant i il loro co-

gnome e nome, e comprendent i non più di 
due terzi del numero dei depu ta t i assegnato 
a ciascuna circoscrizione, e non meno di tre 
candidat i , debbono essere presenta te da 
almeno t recento e non più di cinquecento 
elet tori iscritt i nelle liste elet torali dei comuni 
della circoscrizione stessa ». 

Dobbiamo ora approvare il resto del-
l 'articolo: 

« Nei casi di omonimia o di possibile con-
fusione nella stessa lista, al cognome e nome 
dei candida t i si aggiungerà anche la pa te r -
n i tà od even tua lmente anche a l t ra indica-
zione che sia necessaria per identificare i can-
didat i stessi.. La cand ida tu ra deve essere 
acce t ta ta con dichiarazione firmata e au-
ten t i ca ta dal sindaco di un comune della 
circoscrizione, o da un notaio, o dal Regio 
console in caso di assenza dal Regno. 

« Alla lista devesi allegare il certificato di 
nascita di ciascun candidato, salvo per gli 
ex -depu ta t i già convalidat i . 

« Un candida to non può essere in alcun 
caso compreso in liste po r t an t i contrasssegni 
diversi, ma può essere compreso in liste 
po r t an t i lo stesso contrassegno in non più 
di due circoscrizioni ». 

VICINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
V I C I N I . Desidererei rivolgere alla Com-

missione una semplice domanda , più che 
fa re un'osservazione. Nella pr ima pa r t e 
dell 'articolo 52, che è s t a t a approva ta , è 
de t to che le liste dei candidat i devono 
recare il loro nome e cognome. Nella p a r t e 
che dobbiamo ora approvare si par la dei 
casi possibili di omonimia. 

Io chiedo che in via esplicativa - e ciò 
po t r à r imanere come in terpre tazione auten-
tica - sia de t to se nella lista possono essere 
indicat i i t i toli accademici e il luogo di re-
sidenza, poiché la possibilità di omonimia 
può essere anche sconosciuta. 

Chiedo quindi se la dizione « nome e co-
gnome » è tassa t iva , o se è semplicemente 
indicat iva. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, qua-
le è il suo avviso ? 

CASERTANO, relatore della maggioranza 
Non si t r a t t a di un emendamento , ma di 
una semplice spiegazione. Se il t i tolo nobi-
liare è pa r t e del cognome, va da sè che può 
essere accolto. 

V I C I N I . Io ho par la to di t i toli accade-
mici. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
No, non sono necessari. 

P R E S U T T I . Ma si t r a t t a della lista, 
non della scheda. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
Nella lista, si è de t to molto chiaro che biso-
gna indicare nome e cognome. Poi si sono 
specificati i casi di omonimia e si sono 
aggiunte t u t t e le indicazioni necessarie. 
Quando sono indicat i il nome, il cognome, 
la nascita, e ove vi possa essere confusione, 
non si è escluso nemmeno la pa te rn i t à , 
non si comprende perchè si debbano fare 
altre aggiunte. Nell 'articolo è detto: 

« Nei casi di omonimia o di possibile 
confusione nella stessa lista, al cognome e 
nome dei candidat i si aggiungerà anche la 
pa te rn i t à od even tua lmente anche a l t ra 
indicazione che sia necessaria per indicare 
i candidat i stessi ». 

Sembra che ciò basti . 
MODIGLIANI . ' Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
M O D I G L I A N I . Mi pare che l 'onorevole 

Vicini faccia un 'osservazione giustissima. 
Come si fa a stabilire se in una lista ci sia 
un nome che produca omonimia ì Dei Vicini, 
per esempio, che io sappia, ce ne sono parecchi 
in I ta l ia . Se l 'onorevole Vicini „è p resen ta to 
dai fasci, come fa a indovinare se i radicali 
presenteranno il nipote, o il cugino, o il figliuolo 
di quel suo omonimo radicale, che ora è 
senatore ? Mi sembra quindi che la proposta 
di aggiungere nella lista, il t i tolo di ingegnere, 
di avvocato , di calderaio, di agr ico l tore j ion 
por t i nessun pregiudizio. Anzi aggiungere la 
qualifica è un vantaggio di chiarezza e sin-
cerità che t u t t i dovremmo mirare di conse-
guire per le r ispet t ive liste. 

Osservo però che bisognerà provvedere 
a quello che si deve scrivere nella scheda. 
Si dovrà scrivere sol tanto il cognome 1 Ma 
se oltre il cognome si sia pure scri t to il nome, 
considerare nulle le schede cosiffatte, mi 
pare assurdo.. . 


